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Rubano il pulmino per i disabili
Fossalta. Incredibile furto venerdì notte alla cooperativa «Jonathan»

di Stefano Zadro

FOSSALTA. Un gesto indegno ed inqualificabile, un dan-
no per la comunità, che provoca rabbia e indignazione.
Ignoti hanno rubato nella notte di venerdì dalla sede coo-
perativa «Il Gabbiano Jonathan» di Fratta di Fossalta un
furgone adibito al trasporto disabili da 50 mila euro.

Si tratta di un furto che
mette in difficoltà il lavoro
della cooperativa ed il servi-
zio offerto alle decine di disa-
bili che ogni giorno vengono
trasportati per le loro esigen-
ze, sociali, mediche e lavorati-
ve. Il furgone, un Ducato Ma-
xi, adibito per il trasporto di-
sabili, con tanto di elevatore
per le carrozzine, era stato ac-
quistato solo un anno e mez-
zo fa, con i fondi raccolti rac-
colti grazie alla solidarietà di
centinaia di persone, dal Ve-
neto e dal Friuli.

Grande l’indignazione e lo
sconforto nel territorio per
l’inqualificabile gesto. «Ieri
mattina — spiega il responsa-

bile della cooperativa, Stefa-
no Dal Mas — i nostri addetti
sono andati alla sede della
cooperativa per fare le puli-
zie. Appena arrivati hanno
trovato la porta d’ingresso
scardinata. Dentro gli uffici
era tutto a soqquadro, qualcu-
no aveva aperto i cassetti, do-
ve fortunatamente non si tro-
vavano soldi o comunque nul-
la di valore. C’erano però le
chiavi dei nostri mezzi, par-
cheggiati dietro l’edificio. Tra
tutti, hanno scelto il più nuo-
vo, un furgone che avevamo
acquistato un anno e mezzo
fa, adibito e modificato per il
trasporto disabili. Hanno
aperto il cancello e se lo sono

portato via». Per la cooperati-
va è un duro colpo, la speran-
za è che il mezzo venga ritro-
vato al più presto. Non si trat-
ta certo di un furgone che pas-
sa inosservato: il furgone è
completamente giallo, e sulle
fiancate è scritto in grande il
nome della cooperativa. «I ca-
rabinieri — continua Dal
Mas — ci hanno detto che for-
se lo hanno rubato per tra-
sportare merce rubata. Spe-
riamo che venga ritrovato
presto, magari abbandonato
da qualche parte. Anche se è
ammaccato va bene, lo siste-
meremo, l’importante è recu-
perarlo. Ci serve, senza il fur-
gone possiamo arrangiarci

ma siamo in grave difficoltà».
La cooperativa con sede a
Fratta ospita 32 persone con
vari gradi di disabilità, altre
30 persone la frequentano so-
lo durante il giorno. Con il
furgone rubato quotidiana-
mente gli addetti della coope-
rativa andavano a prendere,
trasportavano e riportavano
a casa i disabili. Data la sua
visibilità, i ladri potrebbero
averlo già abbandonato da
qualche parte. La paura è pe-
rò anche che lo abbiamo por-
tato lontano o nascosto al si-
curo. I carabinieri hanno di-
ramato la segnalazione spe-
rando in qualche riscontro.
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Un pulmino
per disabili
simile
a quello
rubato
a Fossalta

 
L’APPELLO DEL SINDACO

«Consegnate subito il mezzo
se avete un po’ di cuore»

FOSSALTA. Non c’è nessuna giustificazione per un atto
del genere. Lancio un appello ai ladri: restituite il mezzo,
se avete un po’ di cuore. Noi ci attiveremo subito per cer-
care di risolvere questo problema». Anche il sindaco di
Fossalta Paolo Anastasia, appena avuta la notizia del fur-
to del furgone alla cooperativa «Il Gabbiano Jonathan»,
non riesce a nascondere rabbia ed indignazione. «Davve-
ro, è una cosa imperdonabie. Il furto va a colpire chi si
adopera instancabilmente per aiutare le persone in diffi-
coltà. Non si sa chi sia stato a compiere questo crimine,
ma io invito i ladri a restituire il furgone, se hanno ancora
un po’ di cuore. Intanto, oltre ad esprimere la massima so-
lidarietà alla cooperativa, assicuro che ci attiveremo al
più presto per cercare di risolvere la situazione». Il Gab-
biano Jonathan, fondata dall’indimenticato Ottorino Fa-
va, scomparso qualche anno fa, è una realtà nota ed ap-
prezzato per il lavoro a sostegno dei più bisognosi. «Quel-
lo che è successo — conclude il sindaco di Fossalta — è un
atto di delinquenza pura». (s.za.)

 PORTOGRUARO. L’oscura-
mento dei canali Rai con la
neve che continua a cadere
sullo schermo, è il segnale in-
confutabile che il problema
persiste tuttora. A oltre due
mesi dallo switch off, l’assor-
dante silenzio di mamma Rai,
ormai matrigna per il Veneto
Orientale, è la conferma che
non riesce o non vuole risol-
vere il disagio causato da lei
stessa. Ci sarebbero addirittu-
ra troppi segnali tra Monte
Venda e Piancavallo, che si di-
sturbano a vicenda e sono in
molti a chiedersi perché i te-
cnici non chiedano suggeri-
menti ai colleghi Mediaset
che sono sul digitale senza al-

cun problema o non accetta-
no i consigli del Comitato por-
togruarese che si è avvalso di
un tecnico di provate capa-
cità per avere chiarimenti sul
disservizio. Sulla stessa indif-
ferenza alcuni sindaci che
non si sono preoccupati di so-
stenere i propri cittadini in
questo disagio che soprattut-
to per gli anziani che vivono
di televisione, è molto senti-

to. «Il Comitato per i disagi
causati dal passaggio al digi-
tale terrestre, aveva inviato a
tutti i comuni, il fac simile
per presentare la denuncia di
mancata ricezione, dice An-
drea De Carlo capogruppo di
opposizione in consiglio co-
munale ad Annone Veneto,
ma non tutti i Comuni, tra
cui proprio Annone, si sono
preoccupati della situazione

ed hanno esposto l’avviso per
i cittadini su come comportar-
si». Lo stesso assessore regio-
nale Daniele Stival, delegato
dal governatore Luca Zaia a
seguire la questione digitale,
aveva inviato a tutti i comuni
del Veneto Orientale la richie-
sta di conoscere la vera en-
tità del problema per poter
procedere ed ottenere qual-
che contributo per le situazio-

ni particolarmente disagiate.
«E’ chiaro che, come Regione,
la mia richiesta è stata indi-
rizzata ai sindaci, che dovreb-
bero avere il polso della situa-
zione del proprio comune —
spiega l’assessore regionale
— ma fino ad oggi ho ricevu-
to solo la comunicazione del
sindaco di Cinto con oltre 350
denunce, e di Gruaro con po-
co meno. Evidentemente non

c’è stata una corretta e capil-
lare informazione o il disagio
non è così sentito». E se il Ve-
neto piange l’Emilia Roma-
gna non ride. «Il disagio per
la mancata ricezione del Tgr
cresce, e questo è inaccettabi-
le — ha detto l’assessore re-
gionale Alfredo Peri durante
la riunione con i vertici Rai
— i segnali che abbiamo dai
cittadini e dai sindaci ci dico-
no che la situazione è peggio-
rata. Non si può indicare la
Regione come la responsabile
di questa situazione, per noi
politica, che compete invece
al Governo ed alla Rai».

Gian Piero del Gallo
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Digitale senza Rai, Stival bacchetta i sindaci
L’assessore regionale: «Solo Cinto e Gruaro mi hanno risposto»

 

L’incidente tra Portogruaro e Latisana. Martedì attivato il «tutor»

Camion tampona furgone fermo
Code e disagi per ore ieri in A4
PORTOGRUARO. Incidente

ieri mattina in autostrada,
tra Portogruaro e Latisana
in direzione Venezia. Un fur-
gone che aveva accostato in
corsia d’emergenza per pro-
blemi ad una ruota, è stato
tamponato da un mezzo pe-
sante. Ferita in maniera non
grave una donna. Qualche di-
sagio alla circolazione, che
ha subito rallentamenti. L’in-
cidente si è verificato all’al-
tezza del chilometro 68, alle
9.30. Un furgone con a bordo
alcuni lavoratori stranieri,
aveva dovuto accostare pare
per il foramento di una ruo-
ta. Mentre il mezzo era fer-
mo è però sopraggiunto un
camion, che ha tamponato il
furgone. Sul posto sono arri-
vati ambulanza, vigili del
fuoco e agenti della polizia
stradale di Palmanova, per i
rilievi del caso. Una donna ri-
masta ferita è stata portata
in ospedale. A causa dell’in-
dicente si sono formate code
per un paio di chilometri a
causa dei rallentamenti, du-
rati qualche ora. Intanto c’è
da ricordare che in A4 da
martedì verrà attivato il si-
stema di controllo della velo-
cità con il sistema Tutor. Il si-
stema sarà attivo, tra gli al-
tri, ai km 38+400 e 44+800 a
San Stino di Livenza, e ai km
50+700 e 58+620 a Porto-
gruaro. Il Tutor è composto

di sensori e telecamere in
grado di monitorare la tota-
lità del traffico che transita
in una determinata sezione o
tratto di carreggiata. Misura
la velocità media dei veicoli
in un intervallo di lunghezza
variabile; per i veicoli in vio-
lazione, il sistema interroga
in automatico gli archivi del-
la Motorizzazione per risali-
re, tramite la targa, all’inte-
statario del veicolo. Le viola-
zioni vengono poi accertate
dalla polizia stradale e il si-
stema provvede alla compila-
zione e alla stampa del verba-
le, inoltrando in via informa-
tica i dati per la procedura di
notifica al responsabile del-
l’infrazione. (s.za.)

Code e disagi ieri in A4

 

Due ragazzi intossicati dal monossido killer
Portogruaro. Guasto alla caldaia. Salvati e portati in camera iperbarica

PORTOGRUARO. Intossica-
ti da monossido, finiscono in
camera iperbarica due giova-
ni romeni, ricoverati a Me-
stre. Una terza persona è sta-
ta intossicata in maniera più
lieve. A causare la fuoriusci-
ta di monossido un guasto al-
le tubature della caldaia. I ra-
gazzi hanno chiamato i soc-
corsi dopo aver cominciato
ad accusare alcuni malesseri.
Non si trovano comunque in
pericolo di vita. Non sarebbe
la prima volta che nell’abita-
zione, una casa di via Spiga, a
ridosso del centro, si verifica-
no guasti alla caldaia e pro-
blemi di questo tipo. L’allar-
me è stato lanciato verso le 24

di venerdì dagli stessi occu-
panti della casa di via Spiga. I
ragazzi hanno cominciato a
sentire nausea, mal di testa,
un malessere diffuso che han-
no capito potesse essere cau-
sato dal monossido di carbo-
nio. Hanno quindi richiesto
l’intervento dei vigili del fuo-
co e del 118. I tre romeni sono
stati quindi trasportati all’o-
spedale di Portogruaro. Due
di loro, Un ragazzo di 22 anni
ed una ragazza di 19, sono sta-
ti trasferiti a Marghera, per
essere sottoposti alla camera
iperbarica. Il loro livello di in-
tossicazione era piuttosto al-
to, ma non sono in pericolo di
vita. I vigili del fuoco hanno

riscontrato dei problemi alle
tubature della caldaia. Non è
la prima che si verificano que-
sti incidenti nella stessa abita-
zione. Il monossido di carbo-
nio è un gas privo di odore,
colore e sapore e quindi non
viene percepito. I primi sinto-
mi dell’intossicazione sono
mal di testa, nausea e vomito,
debolezza, difficoltà di respi-
ro, difficoltà di coordinare i
movimenti, confusione men-
tale. E’ importante ricono-
scerli in tempo e non confon-
derli con altre patologie, co-
me l’influenza, in quanto si
tratta di un vero e proprio av-
velenamento. (s.za.)
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San Stino. Negli ultimi 2 anni danni per 300 mila euro. Protesta del sindaco Moro

Allagamenti, ancora nessun rimborso
SAN STINO. Allagamenti, stato dei rimbor-

si uguale a zero. Ieri il sindaco Lugino Moro
ha pubblicato in un volantino l’elenco degli
eventi meteorologici e relativi danni per i
quali la «Regione non ha disposto alcun rim-
borso». Le dolorose vicende degli allagamen-
ti per San Stino sono iniziate nel 2008 quando
il 13 e 14 novembre le piogge hanno mandato
sotto acqua numerose famiglie. I danni stima-
ti dal comune attraverso il censimento al pa-
trimonio pubblico e privato con le apposite
schede, è stato quantificato pari ad un impor-
to di 105 mila e 600 euro. Per gli allagamenti

avvenuti il 20 giugno dello scorso anno il dan-
no è stato ancora più elevato con 19 segnala-
zioni per un danno che si aggira attorno ai
126 mila euro. In entrambe i casi la Regione
ha riconosciuto lo «stato di crisi» con rotture
che hanno investito privati, attività produtti-
ve e opere pubbliche. Gli ultimi allagamenti
si sono verificati il 24-25 settembre scorso
per un danno di 50 mila euro. Negli ultimi
due anni il paese è stato flagellato dal mal-
tempo per un danno complessivo che si avvi-
cina ai 300 mila euro.

Marta Camerotto

CAORLE
Canna fumaria in fiamme

Incendio ieri sera in una ca-
sa colonica nella campagna
di Caorle. Ad andare a fuoco
una canna fumaria che ha co-
stretto i residenti a chiamare
i vigili del fuoco che in breve
hanno spento le fiamme e
messo in sicurezza l’edificio.
Nessun danno alle persone,
ma qualche preoccupazione
per le travi in legno, piutto-
sto vecchie, della struttura.
La famiglia è comunque po-
tuta rientrare.

SANITA’
Farmacie e medici

Farmacie di turno fino al 4
febbraio. Aperte 24 ore su 24.
Portogruaro: Fratto «Ai
Tre Cedri», via Martiri della
Libertà 44; Cesarolo: Viz-
zon, via Conciliazione 49.
Aperte sabato dalle 15.30 alle
19 e domenica e festivi dalle
8.45 alle 12.30 e dalle 15.30 al-
le 19 Porto Santa Margheri-
ta: Scabbio, via Pigafetta 11;
Annone Veneto: Marocchi,
viale Venezia 31.
Guardia medica. Portogrua-
ro: 0421.272744 Caorle:
0421.219827.




